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MATERIE PRIME CRITICHE (1)
UNO DEI PRINCIPALI TEMI DI CRITICITÀ A LIVELLO EUROPEO

Documenti di riferimento:

- Documenti generali:

- IEA Energy Technologies prospectives (2023)

- Study on the Critical Raw Material for the EU 

(2023)

- Critical Raw Material Act (2023)

- Documenti specifici sulle batterie:

- ETIP Batteries Europe - WG2: Raw Materials 

and Recycling Roadmap (2021) – under review

- ETIP Batteries Europe - Sustainability Task 

Force - POSITION PAPER (2021)

- Batt4EU - Strategic Research & Innovation 

Agenda (2021)
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MATERIE PRIME CRITICHE (2)
DEFINIZIONE DI CRITICITÀ

Indicatori di criticità:

- Importanza economica: misura 

l'importanza di un determinato 

materiale nell'UE per le varie 

applicazioni di usi finali in cui è 

impiegato (il calcolo è fatto 

considerando anche le prestazioni di 

materiali sostituti disponibili per 

queste applicazioni). 

- Rischio di approvvigionamento: è 

misura il rischio di interruzione della 

fornitura di un materiale specifico e 

tiene conto di: fornitura globale e mix 

di paesi di provenienza EU,  

dipendenza dalle importazioni extra 

EU, governance dei paesi fornitori, 

restrizioni commerciali e accordi, 

disponibilità e criticità dei sostituti).
IMPORTANZA ECONOMICA
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Iniziative nazionali, europee e internazionali
TECNOLOGIA vs. SETTORE vs. TRASVERSALITÀ

Tipologie di iniziative:

- Focus tecnologico: percorsa l’intera 

catena del valore della tecnologia, inclusi 

gli ambiti del mining e del riciclo;

- Focus sul settore: interessi di gruppi 

industriali di settori specifici;

- Focus sul tema: rappresenta l’ambito 

trasversale rispetto a tecnologie e settori.
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Tavolo Nazionale Materie Prime Critiche
Avviato a gennaio 2021 da MIMIT e MASE 

Obiettivi del tavolo:

- rafforzare il coordinamento sul tema;

- potenziarne la progettualità in termini di 

sostenibilità degli approvvigionamenti e di 

circolarità;

- contribuire alla creazione delle condizioni 

normative, economiche e di mercato volte ad 

assicurare un approvvigionamento sicuro e 

sostenibile delle materie prime critiche.
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GRUPPI di LAVORO del TAVOLO
Lungo tutta la CATENA DEL VALORE delle Materie Prime Critiche

Referenti dei Gruppi di Lavoro del Tavolo:

- Gruppo di Lavoro 1 “Analisi Fabbisogni” -

Coordinato da RSE e Confindustria;

- Gruppo di Lavoro 2 “Mining” - Coordinato da 

ISPRA;

- Gruppo di Lavoro 3 “Ecodesigned –

Ecoprogettazione” - Coordinato da ENEA;

- Gruppo di Lavoro 4 “Urban mining” -

Coordinato da ENEA.



8

GdL1: ANALISI DEI FABBISOGNI (1)
DOMANDA e OFFERTA

Obiettivi del GdL1:

- Mappatura del fabbisogno diretto e indiretto di materie prime 

critiche (MPC):

- inteso come GAP tra DOMANDA e OFFERTA attuale e 

prospettica;

- Analisi per MPC, prodotto e settore;

- Proposte per l’approvvigionamento sostenibile di MPC 

(Estrazione, Recupero, Acquisto) sulla base di:

- Input dai GdL 2, 3 e 4;

- Disponibilità esistenti in Europa (Database Critical Raw 

Materials);

- Analisi delle tecnologie esistenti;

- Analisi delle best practices a livello europeo e mondiale.
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GdL1: ANALISI DEI FABBISOGNI (2)
DOMANDA e OFFERTA

Azioni in corso:

- Interviste alle aziende

- Si partirà dai big-player italiani (influenza sul mercato, 

piani strategici su CRM);

- Si estenderà alle PMI;

- Focus su tecnologie strategiche per la transizione energetica

- PV, batterie, fuel cell, componenti reti elettriche, ecc.

- Estensione ad altri settori

Fondamentale il contributo in input da altri GdL.

Raccolta e analisi dei piani strategici sui CRM.

Definire il collo di bottiglia per ogni settore per supportare lo 

sviluppo di una strategia interna di approvvigionamento di 

materie prime.
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TECNOLOGIE DI TRANSIZIONE ENERGETICA

IL RUOLO DI RSE

Supporto a istituzioni e stakeholder:

- nei tavoli tecnici delle diverse iniziative nazionali, 

europee e internazionali;

- come referente in vari organismi consultivi e di 

advocacy.
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Materie prime critiche 

nel settore energetico
Nunzia Bernardo – RSE
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- Quali sono le materie prime impiegate nelle tecnologie

energetiche, con riferimento all’attuale stato tecnologico?

- Quali sono soggette a criticality in termini di Economic 

Importance e Supply Risk?

Source: CRMs for Strategic Technologies and Sectors in the EU

Materie prime critiche nel settore elettro-energetico
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1. Fotovoltaico delle principali tecnologie consolidate ed emergenti, a base di Silicio 

(eterogiunzione, Contatto Posteriore Interdigitato - IBC, Passivated Emitter and Rear

Cell - PERC, Tandem Siperovskite);

2. Solare termodinamico;

3. Accumulo elettrochimico (ioni litio - anche stato solido, ioni sodio, batterie a flusso 

VRB – Vanadium Redox Batteries) per applicazioni stazionarie e di mobilità;

4. Componenti di reti elettriche (conduttori per alta e media tensione, interruttori, 

compensatori sincroni, isolatori);

5. Elettronica di potenza (convertitori DC/AC e DC/DC);

6. Motori elettrici per autovetture;

7. Geotermia;

8. Elettrolizzatori di tecnologia alcalina, PEM e SOEC;

9. Fuel Cell per uso veicolare e stazionario;

10. Produzione di combustibili e carburanti di sintesi da fonti rinnovabili e idrogeno 

(produzione di ammoniaca da fonti rinnovabili)

Source: Energy&Renewbles, vecteezy.com 

Materie prime critiche nel settore elettro-energetico
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Approvvigionamento 
(exploration and mining)

Riciclo Sostituibilità/
sostituzione

Criticità dei materiali 
per batterie

Ricerca di Sistema

Accumuli energetici

Materie prime critiche nel settore elettro-energetico
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Materie prime critiche nel settore elettro-energetico

Quali 

materiali
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Per ogni materia prima sono state evidenziate tutte le

caratteristiche geominerarie principali, l’exploration and mining

riferito al minerale, nonché la relativa produzione sia alla scala

europea che mondiale; nello specifico sono stati approfonditi i

seguenti aspetti:

1. Profilo generale;

2. Geologia ed esplorazione;

3. Mining, processing e metallurgia estrattiva;

4. Risorse e Riserve;

5. Produzione europea;

6. EU supply chain;

7. Produzione nel mondo;

8. Aspetti economici e rischio di approvvigionamento;

9. Sostituibilità;

Quali materie prime?
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Domanda cumulativa batterie Li-ion (GWh)

FOCUS SUL LITIO

Quali materiali?

Da quali sorgenti recuperare?
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Potenziale minerario delle brine geotermiche 

Identificare il chimismo dei fluidi geotermici e

risalire e mappare possibili contesti geologici

che ne hanno determinato l’arricchimento in

metalli;

Indentificare un processo/tecnica di estrazione

di Litio e altri minerali strategici dalle brine.

ANALISI GEOLOGICA E GEOCHIMICA DEL POTENZIALE DI RECUPERO DI MATERIE PRIME STRATEGICHE 

DALLE BRINE GEOTERMICHE - GEOTHERMAL BRINE MINING 
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Composizione chimica delle brine geotermiche del campo geotermico di Salton Sea in California 

Potenziale minerario delle brine geotermiche 



20

Potenziale di recupero di Materie Prime in ottica di 

Economia Circolare e Urban Mining 
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Fluidi geotermici e miniere urbane

Individuazione delle opportunità Individuazione delle strategie 

Diversificazione degli approvvigionamenti di materie prime;

Sostenibilità degli approvvigionamenti di materie prime;

Riduzione della criticality e supporto di una politica di approvvigionamento interno di materie prime  
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